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Guida per l’utilizzo della procedura web  

“Dichiarazione di successione”  

  

La presente guida illustra le funzionalità della procedura telematica “Dichiarazione 

di successione web”, accessibile dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia 

delle Entrate, con la quale i soggetti obbligati possono adempiere alla 

presentazione della dichiarazione di successione.  
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Premessa  

La dichiarazione di successione è il modello da utilizzare per adempiere agli 

obblighi fiscali collegati al decesso di una persona, da parte dei soggetti obbligati  

(che generalmente coincidono con gli eredi, i chiamati all’eredità e i legatari), 

relativamente ai beni facenti parte dell’asse ereditario della persona deceduta. Con 

la presentazione del modello di dichiarazione è possibile richiedere la voltura 

automatica degli immobili dell’asse ereditario e l’Attestazione di avvenuta 

presentazione della dichiarazione utile, ad esempio, per lo svincolo delle somme 

intestate al defunto, presso gli operatori finanziari.  

Il presente documento fornisce una guida operativa alle diverse fasi legate alla 

presentazione della dichiarazione di successione:  

• Compilazione e presentazione delle diverse sezioni della dichiarazione di 

successione (sia nel caso di prima dichiarazione sia nel caso di dichiarazione 

sostitutiva), corrispondenti ai quadri contenuti nel modello approvato con 

provvedimento dal direttore dell’Agenzia delle entrate;  

• Consultazione e modifica delle dichiarazioni di successione la cui 

compilazione è stata iniziata e salvata;  

• Consultazione e selezione delle dichiarazioni di successione già presentate;  
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• Consultazione degli invii di dichiarazioni di successione effettuati dall’utente 

tramite la procedura web e relative ricevute di elaborazione, tra le quali è 

prevista l’Attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

(cosiddetta copia conforme);  

• Richiesta di assistenza all’Agenzia delle entrate in merito alla dichiarazione di 

successione.  

La procedura web può essere utilizzata anche dagli intermediari abilitati alla 

presentazione delle dichiarazioni di successione ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 

del Decreto del Presidente della Repubblica numero 322/1998.  

Home page della procedura web  

Dopo l’autenticazione nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle  

Entrate, è possibile accedere alla procedura seguendo il percorso “Home / Servizi 

/ Dichiarazioni” (nel caso di accesso dal vecchio portale “La mia scrivania / Servizi 

per / Comunicare”) e poi cliccare sul collegamento “Dichiarazione di 

successione”.  

Dalla home page è possibile accedere alle quattro sotto-aree “Nuova 

dichiarazione”, “Elenco dichiarazioni in corso di lavorazione e presentate”, 

“Ricevute” e “Assistenza”.  
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1) Nuova dichiarazione  

In alto a sinistra è presente la sotto-area della procedura che consente di compilare 

e inviare una prima dichiarazione di successione o una dichiarazione sostitutiva di 

una dichiarazione di successione già presentata tramite la nuova procedura web 

ovvero con il prodotto SuccessioniOnLine  

    

2) Elenco dichiarazioni in corso di lavorazione e presentate  

In alto a destra è presente la sotto-area della procedura che consente di accedere 

alle dichiarazioni di successione in corso di compilazione e salvate dall’utente e 

alle dichiarazioni di successione già presentate mediante la procedura web.  

  

3) Ricevute  

In basso a sinistra è presente la sotto-area della procedura che consente di 

consultare e stampare le ricevute di elaborazione relative alle dichiarazioni di 

successione presentate mediante la procedura web.  

  

  
  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/dichiarazione-di-successione/sw-comp-dichiarazione-successioni-telematiche-cittadini
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni/dichiarazione-di-successione/sw-comp-dichiarazione-successioni-telematiche-cittadini
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4) Assistenza  

In basso a destra è presente la sotto-area della procedura che contiene i link di 

accesso alle pagine di approfondimento sulla dichiarazione di successione e alle 

pagine relative ai contatti di assistenza dell’Agenzia delle entrate, che possono 

essere utili durante le fasi di preparazione, compilazione e presentazione delle 

dichiarazioni di successione.  

In alto a destra è presente il riquadro dell’utenza di lavoro, che individua l’utente 

che ha effettuato l’accesso alla procedura web.  

 

Cliccando sul pulsante “Modello e istruzioni successioni”  è possibile  

accedere alla pagina informativa del sito internet dell’Agenzia dove è possibile 

consultare il modello e le istruzioni della dichiarazione di successione. Cliccando 

sul pulsante “Torna al portale”  è possibile tornare sulla home page del portale.  

Sotto-area “Nuova dichiarazione”  

Cliccando sul pulsante “Nuova dichiarazione” si accede alla sotto-area di 

compilazione di una nuova dichiarazione di successione.  

Alla medesima area si accede anche cliccando sulla barra del menù 

“Dichiarazioni” e poi su “Nuova”.  
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Dopo la scelta, viene visualizzata la scheda relativa all’informativa sulla privacy, 

al fondo della quale è necessario spuntare la casella “Per presa visione” e poi 

cliccare sul pulsante “Procedi”  
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Dati di inizio compilazione  

A questo punto, viene presentata la prima scheda della procedura guidata o  

“wizard” relativa alla compilazione di una nuova dichiarazione di successione, e 

nella parte superiore è visualizzata la barra di avanzamento della compilazione:  

 

Nella prima scheda è necessario indicare i dati della persona deceduta, per la quale 

si intende presentare la dichiarazione di successione.  

Terminata la compilazione, è necessario cliccare sul pulsante “Verifica”.  
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La seconda scheda è dedicata ai dati del dichiarante, ossia il soggetto che presenta 

la dichiarazione. I soggetti che possono presentare la dichiarazione di successione 

sono i seguenti:  

- erede, chiamato all’eredità;  

- legatario;  

- rappresentante legale o tutore di legatario;  

- rappresentante legale, tutore, erede dell'erede;  

- curatore dell’eredità giacente;  

- amministratore dell’eredità;  

- esecutore testamentario;  

- persona immessa nel possesso temporaneo dei beni dell’assente; - trustee o suo 

rappresentante.  

Alcuni campi sono precompilati con i dati dell’utente che si è autenticato per 

l’accesso alla procedura web (tranne nel caso di accesso da parte di un 

intermediario o di ufficio dell’Agenzia delle entrate); a questi vanno aggiunti il 

codice carica, il grado di parentela e, ove richiesto, il codice fiscale del soggetto 

rappresentato.  
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Nella terza scheda è necessario indicare i dati di contatto (telefono e-mail) che 

l’Agenzia può utilizzare per eventuali comunicazioni in merito alla dichiarazione 

di successione e alla domanda di volture catastali presentata.  

Nella colonna “Recapiti presenti nell’area riservata” vengono presentati i contatti 

eventualmente già inseriti dall’utente all’interno dell’area riservata. Se l’utente 

preferisce, può indicare nuovi recapiti di contatto nei campi della colonna 

“Recapiti per la dichiarazione di successione”.  

Per concedere all’Agenzia l’autorizzazione all’uso dei dati di contatto, è necessario 

attivare il pulsante “Selezione” ( ), cliccando nella parte destra di tale icona.  

Almeno una delle due tipologie di contatto (telefono o mail) deve essere indicata.  

Terminata la compilazione, è possibile cliccare sul pulsante “Avanti”.  

 

A questo punto, viene presentato il riepilogo dei dati di frontespizio inseriti.  
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Se sono tutti corretti, è possibile passare alle sezioni successive cliccando il 

pulsante “Crea prima dichiarazione” o “Crea dichiarazione sostitutiva”; la 

procedura web infatti determina automaticamente, sulla base del codice fiscale del 

defunto e del dichiarante inseriti se si sta creando una prima dichiarazione di 

successione o una dichiarazione di successione sostitutiva di una già presentata 

dallo stesso dichiarante. In questo secondo caso, i dati presenti sulla dichiarazione 

di successione inviata che si intende sostituire vengono riportati precompilando i 

campi.  

Se i dati dei contatti inseriti non sono corretti, è possibile tornare indietro per 

modificarli cliccando sui link presenti in alto nella barra di avanzamento o 

cliccando sul pulsante “Torna ai Contatti”.  

Se invece non sono corretti i dati del deceduto o del dichiarante, occorre ritornare 

sull’home page e selezionare nuovamente il link “Nuova dichiarazione”. A questo 

punto viene visualizzata la pagina di selezione delle varie sezioni della 

dichiarazione di successione, le quali sono elencate nel menu posto a sinistra.  

 

Su ogni sezione, in alto a destra è presente il pulsante “Stampa la dichiarazione”, 

utile per creare una copia in formato pdf della dichiarazione di successione che si 

sta compilando, da stampare o salvare sul proprio pc.  
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Dati Generali  

Nella sezione “Dati Generali” occorre indicare i dati previsti nel frontespizio della 

dichiarazione di successione, tra i quali:  

- lo stato civile della persona deceduta e il regime patrimoniale dei beni, se questa 

era coniugata  

- il tipo di devoluzione dell’eredità: per legge (successione legittima), in base a 

testamento oppure con applicazione di una legge estera  

- la richiesta dell’attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

(cosiddetta copia conforme). Tale richiesta è opzionale e occorre, ad esempio, 

per lo svicolo a favore degli eredi dei conti correnti intestati alla persona 

deceduta. Nel caso in cui non venga richiesta e successivamente sia necessaria, 

sarà necessario rivolgersi all’Ufficio Territoriale competente in base all’ultimo 

domicilio fiscale della persona deceduta.  

Se l’accesso è stato effettuato da un intermediario, viene presentata la sezione 

“Impegno alla presentazione telematica”.  
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Il sistema presenta in consultazione il numero degli eredi, chiamati e legatari che 

sono indicati nell’apposita sezione “Eredi, chiamati, legatari ed altri soggetti”.  

Una volta completata la compilazione della pagina, cliccare sul pulsante “Salva”.  

Eredi, chiamati, legatari ed altri soggetti  

Nella sezione “Eredi, chiamati, legatari ed altri soggetti” occorre indicare i dati dei 

soggetti a favore dei quali è devoluta l’eredità della persona deceduta.  

 

Nel caso di dichiarante avente codice carica 1 (erede) o 2 (legatario), la procedura 

precompila i dati del primo soggetto della presente sezione.  
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I beneficiari dell’eredità devono essere inseriti uno alla volta, cliccando sul 

pulsante “Inserisci beneficiario dell’eredità”, compilando i campi previsti e 

cliccando sul pulsante “Salva”.  

 

Asse ereditario  

La sezione “Asse ereditario” si compone di diverse sotto-sezioni, selezionabili dal 

menu a tendina che si apre cliccando sul simbolo posto alla sua destra, dedicate a 

contenere i dati relativi all’attivo ereditario e al passivo ereditario:  

- immobili;  

- rendite, crediti e altri beni;  

- passività e altri oneri;  

- aziende;  

- azioni, obbligazioni, altri titoli, quote sociali; - aeromobili, navi e imbarcazioni.  
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Immobili  

Tra le sezioni da compilare più di frequente, vi è quella dedicata ai dati dei terreni 

e dei fabbricati posseduti dalla persona deceduta.  

Selezionando dalla sezione “Immobili” il pulsante “Ricerca immobili da Catasto”, 

è possibile effettuare la ricerca degli immobili per i quali nella banca dati catastale 

risulta una quota di diritto reale intestato alla persona deceduta. Per inserire 

manualmente i dati catastali degli immobili che nella banca dati catastale non 

risultano intestati al deceduto, è necessario, dopo aver selezionato il tipo di catasto 

o sistema tavolare, cliccare sul pulsante “Inserisci immobile” e procedere alla 

compilazione.  
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Nel caso in cui vengano riscontrati dati errati o incongruenti, è possibile cliccare 

sul link “Assistenza” per accedere alle informazioni di contatto dell’assistenza in 

materia catastale dell’Agenzia delle entrate.  

Cliccando invece sul link “Consultazione rendite catastali”, è possibile accedere 

alla funzione di consultazione delle rendite catastali degli immobili.  

 

Cliccando sul pulsante “Ricerca immobili da Catasto”, viene visualizzata la pagina 

sulla quale prendere visione e accettare l’informativa sulla privacy relativa ai dati 

degli immobili.  

 

A questo punto, viene visualizzato l’elenco degli immobili che nella banca dati 

catastale risultano intestati alla persona deceduta.  
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Cliccando sul pulsante “Guarda”  è possibile consultare i dati di dettaglio di 

ciascun immobile. Selezionare tutti gli immobili che si intende inserire nella 

dichiarazione di successione, attivando su ciascuno il pulsante “Seleziona” ( ) 

in modo da posizionarlo verso destra e farlo diventare di colore blu. Terminata la 

selezione, cliccare sul pulsante “Carica immobili”.  

 

A questo punto viene visualizzato il messaggio di avvenuto caricamento degli 

immobili da Catasto ed è necessario completare i dati di ciascuno, selezionando 

dapprima la singola sezione (Catasto terreni, Catasto fabbricati, Terreni sistema 

tavolare e Fabbricati sistema tavolare).  

 

Dopo aver selezionato la sezione (nell’esempio che segue, “Catasto fabbricati”), 

viene visualizzato l’elenco degli immobili in precedenza selezionati e per ciascuno 
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è possibile visualizzare i dati (pulsante “Guarda”  ), modificare/completare i 

dati (pulsante “Scrivi” ) o rimuovere l’immobile  

 

Per ciascuno degli immobili presenti nella sezione, è necessario entrare in modifica 

per completarne i dati, in particolare:  

- la percentuale di possesso della persona deceduta, espressa in frazione (ad 

esempio, nel caso di proprietà esclusiva, 100/100 o 1/1);  

- il valore dell’immobile (in caso di dubbio su come determinarlo, è possibile 

consultare le istruzioni al modello di dichiarazione di successione presenti sul 

sito internet dell’Agenzia).  

dalla   sezione   ( pulsante “Elimina”  ).   
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Occorre barrare la casella “Discordanza dati intestatario” in caso di discordanza tra 

il soggetto che risulta intestatario dell’immobile in catasto e il defunto o se ci sono 

diritti o quote che non corrispondono a quelli registrati in catasto, o la casella 

“Passaggi senza atti legali” se ci sono passaggi intermedi non convalidati da atti 

legali.  

 
Se viene barrata la casella “Passaggi senza atti legali” viene sottoscritta una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui si dichiara il motivo per cui il diritto 

reale, devoluto in dichiarazione per quegli immobili, è pervenuto al de cuius, 

essendoci stati passaggi intermedi, rispetto alle intestazioni presenti in catasto, non 

convalidati da atti legali. La dichiarazione sostitutiva di atto notorio precompilata, 

che viene resa con la presentazione della dichiarazione di successione, è 

visualizzabile tramite la funzione di stampa del modello e non in fase di 

compilazione.   

Se viene barrata la casella “Discordanza dati intestatario”, occorre indicare gli 

estremi degli atti e/o delle successioni pregresse che giustificano l’intestazione 

catastale e i diritti in capo al de cuius.   
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Dopo aver salvato i dati, viene attivato il pulsante “Inserisci devoluzioni” o, nel 

caso di dichiarante erede o legatario, il pulsante “Aggiorna devoluzioni” che 

consentono di specificare le quote ereditarie dei soggetti beneficiari.  

Nel caso in cui nella sezione “Dati Generali” sia stata indicata una devoluzione 

“per legge”, la sotto-sezione dedicata alle devoluzioni, presente nelle varie aree 

dell’asse ereditario, viene calcolata in automatico, come nell’esempio di seguito 

riportato.  
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Se si vuole richiedere una specifica agevolazione/riduzione sull’immobile (ad 

esempio, agevolazione prima casa), occorre cliccare sul pulsante “Scrivi” (  ) 

posto sulla riga corrispondente al beneficiario che ha diritto 

all’agevolazione/riduzione e, nel box che compare, indicare il codice agevolativo 

selezionandolo sul menu a tendina delle caselle “Agevolazioni/Riduzioni” e 

“Riduzioni art.25 c.1” e poi cliccare sul pulsante “Salva”.  

 
Una volta ultimate le modifiche della sotto-sezione “Devoluzioni”, è necessario 

cliccare sul pulsante “Salva” posto sulla scheda dell’immobile, affinché il sistema 

possa verificare la correttezza dei dati relativi alle devoluzioni indicate.  
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Se, a seguito della verifica, i codici di agevolazione/riduzione non risultano 

corretti, il sistema visualizza un messaggio di errore ed è quindi necessario tornare 

nella sotto-sezione “Devoluzioni” per correggere quanto indicato. Nell’esempio 

sotto riportato, viene visualizzato il messaggio di errore “In presenza di 

agevolazione prima casa immobile principale o immobile contiguo la categoria 

catastale deve essere A escluso A1, A8, A9, A10 oppure F3” se viene selezionata 

l’agevolazione prima casa su un immobile di categoria catastale C/2 non 

pertinenziale.  

 

Se la verifica di coerenza tra i dati dell’immobile e i codici di 

agevolazione/riduzione dà esito positivo, il sistema conferma l’avvenuto 

salvataggio dei dati dell’immobile.  
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Rendite, crediti e altri beni  

Altra sezione da compilare più di frequente è quella dedicata ai dati delle rendite, 

dei crediti e degli altri beni (diversi da quelli previsti nelle altre sezioni) intestati 

alla persona deceduta.  

All’interno di questa sezione devono essere indicati i dati relativi ai conti correnti 

bancari e postali intestati al deceduto. Successivamente alla presentazione della 

dichiarazione di successione e all’elaborazione della stessa, può essere scaricata  

– se richiesta mediante la barratura dell’apposita casella nella sezione “Dati 

Generali” – l’attestazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

(cosiddetta copia conforme), da fornire agli istituti bancari per lo svincolo delle 

somme a favore degli eredi. Tale documento è messo a diposizione al link 

“Prelevare documenti”, posto nella sotto-area “Ricevute” della procedura web.  

Selezionando dalla sezione “Rendite, crediti e altri beni” il pulsante “Inserisci 

rendita”, viene visualizzata la pagina contenente i dati da compilare per ciascuna 

delle rendite, dei crediti o degli altri beni.  

 

I principali dati da indicare sono:  

- il tipo di cespite, selezionato dal menu a tendina;  

- la descrizione, indicando le caratteristiche e i dati identificativi del cespite, 

ricavati dal certificato rilasciato dalla banca nel caso di conti correnti, depositi 

o simili;  

- la quota di possesso della persona deceduta, espressa in frazione (ad esempio, 

nel caso di conto corrente cointestato, 50/100 o 1/2);  

- il valore del cespite, desunto dal certificato rilasciato dalla banca nel caso di 

conti correnti, depositi o simili.  
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Una volta salvati i dati inseriti, compilare/verificare l’esattezza della sezione 

devoluzione, che in caso di dichiarazione “per legge” viene riportata in automatico.  

 

Se si vuole richiedere una specifica agevolazione/riduzione sul cespite, occorre 

cliccare sul pulsante “Scrivi” ( ) posto sulla riga corrispondente al beneficiario 

che ha diritto all’agevolazione/riduzione e, nel box che compare, indicare il codice 

agevolativo selezionandolo sul menu a tendina delle caselle  

“Agevolazioni/Riduzioni” e “Riduzioni art.25 c.1” e poi cliccare sul pulsante 

“Salva”.  
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Passività e altri oneri  

Questa sezione è dedicata all’inserimento di spese, mutui, debiti, legati e altre 

passività che gravano sull’asse ereditario.  

Selezionando dalla sezione “Passività e altri oneri” il pulsante “Inserisci passività”, 

viene visualizzata la pagina contenente i dati da compilare per ciascuna passività.  

 

I principali dati da indicare sono:  

- il tipo di passività, selezionato dal menu a tendina;  

- la descrizione della passività;  

- gli estremi del documento attestante la passività;  

- la quota di possesso della persona deceduta, espressa in frazione (ad esempio, 

nel caso di conto corrente cointestato, 50/100 o 1/2);  

- il valore della passività, desunto dal documento di cui sono indicati gli estremi.  
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Una volta salvati i dati inseriti, selezionare il pulsante “Inserisci ripartizione” per 

compilare i dati relativi alla ripartizione della passività indicata.  
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Aziende  

Questa sezione è dedicata all’inserimento dei dati relativi alle aziende che fanno 

parte dell’asse ereditario.  

Selezionando il pulsante “Inserisci Azienda”, viene visualizzata la pagina 

contenente i dati da compilare per ciascuna delle aziende.  

 

I principali dati da indicare sono:  

- la denominazione e il codice fiscale dell’azienda; - 

il codice relativo al diritto della persona deceduta; - il 

valore dell’azienda.  
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Una volta salvati i dati inseriti, selezionando il pulsante “Inserisci immobile” è 

possibile inserire i dati degli immobili aziendali. Tali immobili devono risultare già 

indicati nella sezione “Immobili”, con casella “Bene aziendale” spuntata.  

 

Infine, compilare/verificare l’esattezza della sezione devoluzione, che in caso di 

dichiarazione “per legge” viene riportata in automatico.  

 

Azioni, obbligazioni, altri titoli, quote sociali  

Questa sezione è dedicata all’inserimenti dei dati relativi alle azioni, obbligazioni, 

altri titoli e quote sociali che fanno parte dell’asse ereditario.  

Selezionando il pulsante “Inserisci azione”, viene visualizzata la pagina contenente 

i dati da compilare per ciascuno di essi.  

 

I principali dati da indicare sono:  

- il titolo, selezionato dal menu a tendina;  

- il codice fiscale della società in relazione alla quale la persona deceduta 

possedeva azioni, obbligazioni o quote sociali;  
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- il codice e la descrizione del titolo, ricavati dal certificato rilasciato dalla banca 

presso cui è aperto il rapporto;  

- la quota di possesso della persona deceduta, espressa in frazione (ad esempio, 

nel caso di conto corrente cointestato, 50/100 o 1/2); - il codice relativo al diritto 

della persona deceduta; - il valore del titolo.  

 

Una volta salvati i dati inseriti, compilare/verificare l’esattezza della sezione 

devoluzione, che in caso di dichiarazione “per legge” viene riportata in automatico.  
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Aeromobili, navi e imbarcazioni  

Questa sezione è dedicata all’inserimento dei dati relativi agli aeromobili e alle 

navi e imbarcazioni possedute dalla persona deceduta.  

Selezionando il pulsante “Inserisci aeromobile” posto sotto la sezione 

“Aeromobili” o il pulsante “Inserisci nave” posto sotto la sezione “Navi o 

imbarcazioni”, viene visualizzata la pagina contenente i dati da compilare per 

ciascuno di essi.  

 

- la marca e il modello;  

- l’anno di costruzione;  

- la nazionalità;  

- l’anno e il numero di immatricolazione;  

- la quota di possesso della persona deceduta, espressa in frazione (ad esempio, 

nel caso di conto corrente cointestato, 50/100 o 1/2); - il codice relativo al diritto 

della persona deceduta;  

- il valore.  

  

I   rispettivi   dati   da   indicare  sono:   
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Una volta salvati i dati inseriti, compilare/verificare l’esattezza della sezione 

devoluzione, che in caso di dichiarazione “per legge” viene riportata in automatico.  

 

Allegazione documenti, certificati e dichiarazioni sostitutive  

In questa sezione il soggetto dichiarante deve allegare i file contenenti i documenti 

e i certificati necessari e i file contenenti le dichiarazioni sostitutive non presenti 

nella sezione “Dichiarazioni sostitutive, agevolazioni e riduzioni”.  

I file da allegare devono essere in formato pdf/A, TIF o TIFF. Per effettuare la 

conversione dei file nel formato valido ovvero verificarne la conformità, è 

possibile utilizzare il link “Servizi per validare e convertire il file”.  
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Una volta convertito il file, occorre cliccare su “Inserisci allegato”; tramite il 

pulsante “Aggiorna stato di elaborazione”, è possibile verificarne la conformità e 

quindi la validità. Qualora l’allegato non risultasse valido occorre eliminarlo per 

sostituirlo con uno conforme.  

 

Dichiarazioni sostitutive, agevolazioni e riduzioni  

In questa sezione il soggetto che presenta la dichiarazione di successione deve 

rendere le dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi dell’articolo 47 del 

Decreto del Presidente della Repubblica numero 445/2000 previste, in base ai dati 

indicati sulla dichiarazione di successione.  

A tal fine, occorre verificare la corrispondenza dei contenuti rispetto a quanto sino 

a quel momento dichiarato ed eventualmente completare la compilazione delle 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio ed infine salvare.  
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Se, ad esempio, nella sezione dedicata agli immobili sia stata indicata 

l’agevolazione “prima casa”, occorre completare la relativa dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, attestando le condizioni in base alle quali si possiedono 

i requisiti per fruire dell’agevolazione. I dati degli immobili vengono riportati 

all’interno della dichiarazione sostitutiva in automatico.  

Esempio: nella sezione “Immobili” è stata indicata l’agevolazione “prima casa” su 

un immobile principale (codice agevolazione P) ed una sua pertinenza (codice 

agevolazione X):  

 

Nell’esempio, all’interno dell’area delle dichiarazioni sostitutive è necessario 

completare la “Sezione II: Agevolazione prima casa”, nella quale la procedura web 

riporta i dati catastali degli immobili sui quali è stata indicata l’agevolazione, 

spuntando le caselle appropriate.  
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Liquidazione delle imposte e altri tributi  

In questa sezione il dichiarante che presenta la dichiarazione di successione può 

consultare gli importi delle imposte ipotecarie e catastati e degli altri tributi dovuti, 

calcolati dalla procedura web in base ai dati indicati nei quadri della dichiarazione, 
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nonché consultare l’importo relativo all’imposta di successione per le successioni 

aperte a partire dal 01/01/2025. Oltre all’imposta di successione il dichiarante deve 

inserire i seguenti dati e importi qualora ne ricorrano le condizioni:   

- credito d’imposta da utilizzare per l’imposta ipotecaria;  

- credito d’imposta da utilizzare per l’imposta catastale;  

- imposta di successione già versata (in caso di dichiarazione sostitutiva);  

- sanzioni e interessi per ravvedimento operoso relativamente a ciascuna imposta 

(che si versa tardivamente), nel caso di dichiarazione di successione presentata 

oltre i termini di legge.  
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Il numero delle circoscrizioni di pubblicità immobiliare, calcolati automaticamente 

dall’applicazione, può eventualmente essere modificato dal dichiarante solo in 

caso di dichiarazione sostitutiva.  

 

Per le successioni aperte (data decesso) a partire dal 01/01/2025, nella sezione 

dedicata all’imposta di successione il contribuente può visualizzare l’imposta di 

successione calcolata automaticamente dalla procedura web, qualora dovuta, 

altrimenti barrare il campo “Imposta non dovuta”. Inoltre, tramite il pulsante 

“Stampa Prospetto”, è possibile visualizzare e stampare un prospetto riepilogativo 

in cui si può verificare l’imposta di successione ripartita per ciascun erede, 

chiamato e/o legatario, calcolata in base ai dati inseriti in dichiarazione.  
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Inoltre, è possibile compensare l’imposta di successione dovuta con l’imposta 

eventualmente già versata (ad esempio in una precedente dichiarazione) oppure 

con la parte residua del credito d’imposta già utilizzato per compensare le imposte 

ipo-catastali.  

È possibile optare per diverse modalità di pagamento dell’imposta di successione 

dovuta, utilizzando il campo “Tempistica di pagamento” che consente di versare 

l’imposta entro 90 giorni dal termine di presentazione della dichiarazione ovvero 

al momento della presentazione del modello dichiarativo; inoltre è possibile 

rateizzare l’imposta dovuta utilizzando i campi “Pagamento rateale” e “Acconto”.   

 

In caso di trust testamentario con apertura della successione (data decesso) a partire 

dal 01/01/2025, il trustee può optare per il versamento anticipato dell’imposta di 

successione, calcolata e liquidata dalla proceduta, rispetto al momento 

dell’effettivo trasferimento dei beni al beneficiario finale. In questo caso, occorre 

barrare la casella “Pagamento anticipato trust” per poi fruire delle stesse 

tempistiche e modalità di pagamento dell’imposta previste in tutti gli altri casi.  
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Se il trust testamentario è stato istituito prima del 01/01/2025, il trustee può solo 

barrare la casella “Pagamento anticipato trust” per esprimere la volontà di non 

aspettare il momento del trasferimento dei beni, segregati nel trust, ai beneficiari 

finali, per pagare l’imposta di successione; con la barratura della casella l’imposta 

viene liquidata e notificata dall’ufficio competente per la lavorazione della 

dichiarazione.   

Al termine della compilazione, cliccare sul pulsante “Salva”.  

In questo modo il prodotto di compilazione salva i dati autoliquidati in base alle 

informazioni contenute negli altri quadri della dichiarazione; pertanto ogni volta 

che successivamente al salvataggio del quadro sorge la necessità di modificare le 

informazioni contenute nei quadri della dichiarazione è necessario procedere 

nuovamente al salvataggio della sezione dedicata alla liquidazione delle imposte e 

tributi (analogamente deve essere fatto per il quadro EH dedicato alle dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio rese dal dichiarante).   

L’ammontare totale dovuto, visualizzato in fondo alla pagina, viene addebitato sul 

conto corrente corrispondente all’Iban indicato nella sezione “Invio”, una volta 

presentata la dichiarazione di successione e successivamente al rilascio della 

ricevuta di avvenuta registrazione (seconda ricevuta).  
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Invio  

In questa sezione la procedura web presenta il riepilogo dell’asse ereditario come 

sino a quel momento compilato ed un’area dedicata all’inserimento dei dati 

necessari per il versamento delle imposte e dei tributi dovuti sulla dichiarazione di 

successione ed esposti nella sezione “Liquidazione delle imposte e altri tributi”.  

Il dichiarante deve indicare il codice fiscale dell’intestatario del conto corrente 

(soggetto dichiarante o intermediario che presenta la dichiarazione per suo conto) 

e l’Iban corrispondente al conto corrente su cui verranno addebitate le imposte e i 

tributi dovuti.  
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Cliccando sul pulsante “Invia dichiarazione”, viene nuovamente presentato 

l’importo da addebitare sul conto corrente indicato, a seguito della presentazione 

della dichiarazione di successione.  

 

A questo punto, occorre inserire il codice PIN del dichiarante e premere sul 

pulsante “OK” per confermare l’invio della dichiarazione di successione.  

 

ATTENZIONE: prima di procedere all’invio della dichiarazione di successione, 

si consiglia di riverificare con la massima attenzione i dati indicati. A tal fine, è 

utile procedere alla stampa della dichiarazione compilata, cliccando sul pulsante  

“Stampa la dichiarazione - pdf”, presente in alto a destra su ogni sezione della 

procedura web.  

  

Sotto-area “Elenco dichiarazioni in corso di lavorazione e presentate”  

Cliccando sul pulsante “Elenco dichiarazioni” si accede alla sotto-area dove viene 

presentato l’elenco delle dichiarazioni di successione in corso di compilazione e 

delle dichiarazioni di successione già presentate mediante la procedura web.  

  

  



  Pag. 42 di 46  

 

Selezionando dall’elenco una dichiarazione di successione già presentata, è 

possibile visualizzarla o stamparla; selezionando invece una dichiarazione di 

successione iniziata ma non ancora inviata, è possibile visualizzarla, stamparla, 

eliminarla, o proseguire nella compilazione.  

  

successione riepilogata nella riga o il pulsante “Stampa” ( ) per stamparla.  

  

Sotto-area “Ricevute”  

Cliccando sul pulsante “Ricevute” o dalla barra del menù “Ricevute” si accede alla 

sotto-area dove è possibile consultare gli invii delle dichiarazioni di successione 

effettuati e le relative ricevute di elaborazione.  

  

Cliccare   sul   pulsante “Guarda” (   )   per visualizzare la  dichiarazione di   
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La procedura web visualizza l’elenco dei file contenenti le dichiarazioni di 

successioni inviate e, per ciascuno, riporta il protocollo telematico assegnato al 

momento dell’invio, la data di trasmissione e lo stato di elaborazione. Cliccando 

sul tasto “Scarica” (  ) è possibile accedere alle ricevute di elaborazione relative 

alla dichiarazione di successione contenuta nel file inviato.  

 

A tal proposito, si fa presente che per ogni dichiarazione di successione presentata 

vengono rilasciate in sequenza le seguenti ricevute di elaborazione:  

  

  

  

  



  Pag. 44 di 46  

- prima ricevuta, relativa all’acquisizione della dichiarazione di successione e al 

controllo formale dei dati contenuti. Tale ricevuta è contrassegnata dalla sigla 

SUC13 ed è consultabile nell’elenco delle ricevute.  

- seconda ricevuta, relativa all’esito di addebito delle imposte e dei tributi dovuti 

sul conto corrente corrispondente all’Iban indicato nella dichiarazione di 

successione. Tale ricevuta è contrassegnata dalla sigla I24A0 ed è consultabile 

nell’elenco delle ricevute.  

- terza ricevuta, relativa al controllo e alla liquidazione della dichiarazione di 

successione, effettuata dall’Ufficio dell’Agenzia delle entrate competente in 

base all’ultimo domicilio fiscale della persona deceduta. Tale ricevuta è 

consultabile cliccando sul link “Prelevare documenti”, posto in fondo 

all’elenco dei file inviati.  

- quarta ricevuta, relativa all’attestazione di avvenuta presentazione della 

dichiarazione (cosiddetta copia conforme), se richiesta mediante la barratura 

dell’apposita casella nella sezione “Dati generali”. Se non richiesta, la ricevuta 

contiene la copia semplice della dichiarazione di successione (non utile per lo 

svincolo delle somme dei conti correnti a favore degli eredi). Tale ricevuta è 

consultabile cliccando sul link “Prelevare documenti”, posto in fondo 

all’elenco dei file inviati.  

- quinta ricevuta, relativa all’esito delle volture catastali degli immobili indicati 

nella dichiarazione di successione. Tale ricevuta è contrassegnata dalla sigla 

SUCC6 ed è consultabile nell’elenco delle ricevute.  

Per accedere alla terza e quarta ricevuta, dopo aver selezionato il link “Prelevare 

documenti”, occorre inserire il numero di protocollo telematico della dichiarazione 

di successione o uno degli altri criteri di ricerca.  
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Figura 64 – cerca ricevute

 

  

Sotto-area “Assistenza”  

La presente sotto-area contiene i link di accesso alle pagine di approfondimento 

sulla dichiarazione di successione e alle pagine relative ai contatti di assistenza 

dell’Agenzia delle entrate, che possono essere utili durante le fasi di preparazione, 

compilazione e presentazione delle dichiarazioni di successione.  

 

Il link “Dichiarazione di successione – Che cos’è” collega l’utente all’area tematica 

del sito internet dell’Agenzia delle entrate dedicata alla dichiarazione di 

successione.  
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I link “Istruzioni fascicolo 1” e “Istruzioni fascicolo 2” collegano l’utente ai due 

fascicoli delle istruzioni ministeriali al modello di dichiarazione di successione.  

Il link “Contatti e assistenza uffici” collega l’utente alla pagina dove è possibile 

reperire tutti i contatti e le modalità previste per richiedere assistenza agli uffici 

dell’Agenzia delle entrate in merito ai dubbi e alle difficoltà incontrate durante la 

compilazione della dichiarazione di successione.  

Il link “Contact center catasto” collega l’utente alla pagina dove è possibile 

richiedere assistenza catastale in merito agli immobili oggetto della dichiarazione 

di successione.  
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